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Percezione da parte 
dei genitori di:

(1) gravità della 
situazione, 

(2) stress emotivo e
(3) difficoltà di 
gestione della 
quotidianità

Maggiore esposizione 
del bambino a schermi, 
minore attività fisica, 
minore quantità di ore 

di sonno

Le interazioni tra 
dimensioni emotive 

dell’adulto e del 
bambino

Minore attenzione ai 
bisogni del bambino

Approcci educativi 
incoerenti o punitivi

Difficoltà nelle routine 
quotidiane



Dai modelli centrati sul ‘capro espiatorio’ 
ai modelli cumulativi del rischio



MODELLI MULTIFATTORIALI COMPLESSI

Fattori di rischio 
neurobiologici e distali

Psicopatologia 
e difficoltà 
genitoriali

Disturbo del 
comportamento 

nel bambino

Disturbo del 
comportamento nel 

bambino

Ridotte abilità educanti Distress emotivo

Ipotesi AIpotesi A Ipotesi BIpotesi B Ipotesi CIpotesi C

Psicopatologia e 
difficoltà genitoriali

Disturbo del 
comportamento nel 

bambino

Psicopatologia e 
difficoltà genitoriali



MODELLI MULTIFATTORIALI COMPLESSI



Persistenza dei comportamenti-problema nel tempo

Disturbi e 
difficoltà emotive 

e 
comportamentali

Aumento del rischio di stabilità in 
presenza di tratti di ‘irritabilità’ e/o 

‘callous/unemotional’



I tratti ‘callous-unemotional’

1. Assenza di rimorso o colpa
2. Mancanza di empatia
3. Mancanza di preoccupazione per la scuola, il 

lavoro, ecc.
4. Piattezza emotiva

30% di bambini e ragazzi con CD
89% di ragazzi con condotte antisociali

Maggiore gravità delle condotte
Maggiore persistenza nel tempo
Minore risposta al trattamento
Sottostima della probabilità di sanzioni
Valori devianti



Stili educativi 
coercitivi/incoerenti

Maggiore rischio di 
evoluzione DC

Stili educativi 
freddi/distaccanti

Maggiore rischio di 
evoluzione CU



Studio su bambini con CUT e 
con/senza problemi di condotta

Fattori di protezione in presenza di CUT:
1. miglior funzionamento esecutivo
2. stili educativi genitoriali affettivamente più caldi
3. maggior coinvolgimento scolastico

Inibizione di condotte violente anche 
in presenza di emozioni prosociali 

limitate



Livelli di funzionamento familiare
(da Lambruschi e Lionetti, 2015)

Indipendente e adeguato

Vulnerabile alle crisi

Migliorabile

Sostenibile

Inadeguato

1. Livello di consapevolezza del 
problema

2. Risorse attivabili nel nucleo 
familiare

3. Livello di coerenza/conflittualità
4. Capacità di immaginare possibili 

soluzioni
5. Livello di autoefficacia genitoriale



IL MODELLO ISOLAMENTO-AGGREGAZIONE (FEDELI, 2007)

Difficoltà temperamentali, 
impulsività e aggressività

Rifiuto da parte del gruppo dei 
coetanei

Isolamento sociale e mancato 
sviluppo di abilità interpersonali

Inserimento in gruppi devianti e 
training su condotte aggressive

Isolamento e difficoltà 
genitoriale, cicli coercitivi, 

incoerenza educativa

Mancata supervisione da parte 
degli adulti e assenza di 

alternative di ruolo

Errori educativi da parte degli 
adulti, ridotta ‘efficacia 

collettiva’, esposizione ai 
media



La figura 
dell’adulto

Autoritario Autorevole

Credibile
• Coerenza intrapersonale
• Coerenza interpersonale

• Autoregolato e autoconsapevole



Responsività
• Prontezza della risposta
• Appropriatezza della risposta
• Intensità della risposta
• Completezza della risposta

LE DIMENSIONI DELLA GENITORIALITÀ

Sensibilità
• Modelli espliciti ed impliciti di genitorialità
• Influenza dei modelli sperimentati
• Interpretazioni del comportamento del 

bambino
• Pressione del contesto



FA
SE

 1 Sintonizzazione 
emotiva positiva

Eccitazione 
(attivazione 
simpatica)

FA
SE

 2 De-
sintonizzazione 
negativa

Inibizione
(attivazione para-
simpatica)

FA
SE

 2 Nuova 
sintonizzazione 
emotiva

Eccitazione 
(attivazione 
parasimpatica)

Perturbazione Ricalibratura neuro-
affettiva

L’utilità delle ‘perturbazioni’ nel processo evolutivo



FA
SE

 1 Sintonizzazione 
emotiva positiva

Eccitazione 
(attivazione 
simpatica)

FA
SE

 2 De-sintonizzazione 
negativa

Inibizione
(attivazione para-
simpatica)

FA
SE

 2 Nuova 
sintonizzazione 
emotiva

Eccitazione 
(attivazione 
parasimpatica)

La rapidità di questa 
fase dipende da 
caratteristiche 

temperamentali e 
individuali

La rapidità di questa 
fase dipende da 

esperienze 
d’apprendimento e 
supporto esterno



Dimensione Temperamento difficile

1. Livello di attività
Si muove in continuazione e non riesce ad inibire i movimenti 

inutili.

2. Regolarità dei ritmi I ritmi sono irregolari.

3. Comportamenti di avvicinamento Manifesta comportamenti di fuga o di ritiro.

4. Adattamento Ha difficoltà ad adattarsi ai cambiamenti.

5. Soglia di reattività La soglia è bassa ed il soggetto non gradisce le stimolazioni.

6. Intensità delle reazioni Elevato e non controllato.

7. Qualità dell’umore Negativo (piange, è oppositivo, ecc.).

8. Selettività Bassa.



Grazie per 
l’attenzione


